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IL SAGGIO DI MARIA SOFIA MESSA!'°

Inquisitori e negromanti
nella Sicilia «magica»

Matteo Sacchi

A
tino del Signore 1598, Margherita La Beita vie-
ne denunciata al Sant'Uffizio siciliano. I delato-
ri sostengono di averla trovata, sola, in un gior-

no di tempesta, in riva al mare, mentre faceva una
figura con alghe e immondizie portate a riva dalle
onde. Avvicinatisi - curiosità, malizia, una vera caccia
alla strega? Non lo sapremo mai - vedono che la
donna ha un involto che contiene un'arancia pie-
na di spine e con un chiodo in mezzo. Ma
non solo: nel suo armamentario ci so-
no un coltello, una calamita, un pezzo
di membrana amniotica di un neonato
con delle scritte misteriose... A cosa ser-
vono le sue portentose masserizie magi-
che? A cercare tesori ed altro ancora. 1122
di novembre del medesimo anno è condan-
nata alla gogna e poi bandita da Palermo.
Ad altri «stregoni» o eretici finiti in mano al
Sant'Uffizio dell'Isola va ben peggio, il rogo è
un esito minoritario ma non improbabile. Ep-
pure le carte del terribile tribunale che la Mo-
narchia spagnola lottò duramente per imporre
alla Sicilia, adusa a rivendicare la sua autonomia, si
sono trasformate in un vero tesoro per gli studiosi.
Occhiuti, dotati di informatori e di appoggi potenti,
gli inquisitori hanno raccolto, con metodi e scopi che
oggi ci appaiono aberranti, una messe di materiale
enorme che svela una cultura antichissima e tradizio-
nale che nessuna altra fonte potrebbe svelare così
bene.
Per rendersene conto niente di meglio di quella

che è probabilmente l'opera più importante di Maria
Sofia Messana (1948-2011): Inquisitori, negromanti e
streghe nella Sicilia moderna (1500-1782), appena ri-
pubblicata per i tipi di Sellerio (pagg. 856, euro 24).
La storica dell'Università di Palermo ha esaminato
una mole di documenti enorme che le ha consentito
di ricostruire una storia «magica» fatta di credenze

antichissime che sono sopravvissute attraverso il Me-
dioevo sino ad approdare all'Età Moderna. Ne esce
una narrazione che svela un mondo parallelo su cui il
conformismo religioso nato dal Concilio di Trento
stenta a prendere il controllo. Si passa dai guaritori
muniti di libri segreti, dalle tradizioni pagane rivisita-
te dagli stessi religiosi alle donne di fora, così dette
perché si credeva che vagassero di notte in spirito

recandosi ai sabba. Come? Grazie a certi unguen-
ti che probabilmente contenevano sostanze psi-
cotrope. Confessa una certa Antonia Pallalon-
ga, processata nel 1600: «que se untase con
cierto unguento... y evoco los demonios». A
volte però si trattava di semplici medicamen-
ti tradizionali e il Sant'Uffizio ebbe i suoi
problemi quando si trovò a processare mo-
nache che li usavano non vedendoci nul-
la di male.

Abbastanza perché in molti casi i po-
tenti della corte di Palermo si spaccas-
sero in due. Non era solo questione di

fede o di stregoneria, i processi erano
questione di potere e gli stessi governatori spa-

gnoli poco amavano l'autonomia del Sant'Uffizio. Co-
sì il saggio ci mostra consorterie contrapposte, enti
religiosi, credulità popolari e credulità colte, divina-
zio ni fatte leggendo fave che galleggiano nell'acqua e
dotte discussioni in punta di diritto canonico. Il tutto
con un impianto scientifico rigoroso, a tratti da storia
quantitativa, ma dove la penna di Messana è sempre
capace di unire il dato alla narrazione avvincente.
Una Sicilia magica, che nemmeno gli autodafé seppe-
ro stroncare, raccontata magistralmente.

Maria Sofia Messana
Inquisitori, negromanti e streghe
nella Sicilia moderna (1500-1782)
(Sellerio, pagg. 858, euro 24)
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«DONNE DI FORA» Venivano chiamate così in Sicilia le donne che partecipavano ai Sabba per invocare il demonio.
In realtà nell'isola erano diffuse antiche tradizioni magiche soprattutto curative e legate a erboristeria e alchimia
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